
Berlusconi vuole blindare l’opposizione
Casini apre: «Discutiamo
in Parlamento». Il Cava-
liere punta alla piazza e
mira a imporre la fiducia

IN PIAZZA Costringere il governo Prodi a

porre la fiducia sulla Finanziaria per far sbatte-

re Casini alla porta che lui stesso ha aperto al-

la maggioranza: è la strategia di FI, An e Le-

ga. Ma per spaccare

l’Unione Berlusconi

tenta accordi con

«parti della maggio-

ranza» che non sono d’accordo
con la manovra. E con queste
«cercheremo contatti per appor-
tare modifiche». L’ex premier
guarda a Capezzone, Dini, Ma-
stellae pureDi Pietro.... Berlusco-
ni cerca di recuperare Pierferdi-
nando Casini, che ieri ha chiesto
algovernodi«nonblindare»laFi-
nanziaria. Dall’altra sembra una
sortadidepistaggio:«Primaragio-
niamo, se non sarà possibile fare-
mo opposizione inflessibile» in
Parlamentoenellepiazzetrovan-

do «forme di protesta democrati-
che», ha detto Berlusconi all’Ho-
tel Aldovrandi nella cena con i
140deputatidiForza Italia.Nien-
te canti, né menestrelli, menù
classico ravioli e filetto. solo un
discorso rassicurante per i suoi:
«Continuerò il mio impegno in
politica», ha detto sull’onda del
bilanciodivitagià fattocon i figli
per i suoi 70 anni. E ha elencato i
suoi successi di almeno 50 anni,
fino agli ultimi 5 di governo.
Il punto d’arrivo sarà il «partito
delle Libertà» ma Silvio sembra
voler fugare una sindrome da ab-
bandono nascente tra i forzisti,
che ha richiamato ad «essere tut-
ti presenti in Parlamento» per
«un’opposizione dura su una Fi-
nanziariacheaumentalapressio-
ne fiscale» e, secondo lui, «limita

la libertà» con le norme di Visco.
Pagare con un assegno anziché
incontanti...Berlusconinonvuo-
le lasciare la patente del modera-
to al solo Casini, che anche ieri si
è distinto: è intervenuto due vol-
tedopochePadoa-Schioppahail-
lustrato laFinanziarianell’auladi
Montecitorio tra gli schiamazzi
di FI, «Chiediamo al ministro di
non blindare questa legge Finan-
ziaria ma di aprirla al Parlamen-
to», ha detto il leader Udc.

L’ex premier nel pomeriggio da
PalazzoGrazioliha dettatoun’al-
tra agenda: «Opposizione su tut-
tala lineapartendodalParlamen-
to» e arrivando alla piazza, «può
darsi chesi riveliutile unaseriedi
manifestazioni sui singoli pun-
ti». Fra i forzisti c’è chi pensa che
«il cavaliere non ha voglia di far
niente»,maperrestareagallasce-
glie la via più eclatante. Così ca-
valcherà le proteste delle catego-
rie: gli avvocati il 12 a Roma, la

Confartigianato a fine ottobre, i
commercianti. Il suo elettorato,
insomma. «Questa Finanziaria
hadelusomoltissimiescontenta-
to tutti» continua Berlusconi. Pe-
rò vuole spaccare l’Unione, si
vanta di aver previsto l’incidente
al Senato sulla giustizia. Ma non
fa un passo senza guardare i son-
daggi: «siamo avanti di sei punti
sul centrosinistra, FI è al 28,8 per
cento». Dalla cena ad Arcore con
Bossi (e La Russa per il caffè) ha

prevalso la strategia della scesa in
piazzaaripetizione,perarrivarea
Milano o in un’altra città del
Nord con una mega manifesta-
zionenazionale«dadeciderecon
glialleati»,hadetto ieri seraaide-
putati azzurri.
In aula FI punta a costringere il
governo Prodi a porre la fiducia
sullamanovra.Obiettivochespo-
sa anche Alleanza Nazionale
(«con Fini siamo sempre in con-
tatto»,confermaSilvio,mentresi
ritrova suo malgrado a inseguire
Casini). An confida nel malumo-
re fra la maggioranza, da Dini a
Capezzone: «Sono tutti arrabbia-
ti, Visco non dice niente a nessu-
no»,diceunautorevoleesponen-
tediAn,«almenoTremontiqual-
cosa diceva». Eppure Fini lo co-
strinse a dimettersi. Il gruppo di
AnallaCamerapresenterà«quat-
tro o cinque blocchi di emenda-
menti pesanti, ma il governo sa-
rà costretto a mettere la fiducia e
noipartiamoconlagrandemani-
festazione di piazza». La tattica
del centrodestra è quasi militare:
task force di deputati per fare
breccia in commissione Bilancio
con una pioggia di emendamen-
ti, una cabina di regia per ogni
partito.
I problemi in Casa sono con
l’Udc, che ormai vive da single.
Casini ieri ha dato il via alla sua
battaglia parlamentare. «Ha rap-
presentato plasticamente la voce
dell’opposizioneinaula»,gongo-
lano a Via Due Macelli. Ancora
più soddisfatti nel vedere «che
ora è Berlusconi a inseguirci».

L’ex premier smentisce conflitti
in Casa: «Sulla cena ad Arcore
con Bossi hanno montato un
polverone, l’hanno trasformata
in un vertice». Era stata la Lega a
farlo causando l’ira di An e Udc
per l’esclusione. Niente, «una ce-
na di amicizia». Silvio pranza
con tutti i leader: con Fini, pure
con il neoDc Rotondi. La Lega,
però, conferma l’esistenza di un
assedelNord.E ilgeloconl’Udc?
«Invenzioni, mica possiamo ve-
derci tutti a ogni cena. Con Casi-
ni avevo parlato al telefono, sia-
mod’accordopervederci insetti-
mana». Casini ha chiamato Sil-
vio venerdì per il buon comple-
anno, ma per questa settimana
in agenda non ha incontri con
lui. «È stata rinviata alla prossi-
ma, le segreterie hanno già fissa-
to la data», si corregge Berlusconi
a tarda sera. Tema: la candidatu-
ra in Molise, dove l’Udc ha mi-
nacciato di andare da sola.
Il gruppo centrista alla Camera
da oggi lavora agli emendamenti
su fisco,Tfr, enti locali e piccole e
medie imprese. Bruno Tabacci
sbotta: «L’evasione fiscale non si
combatte così», ma esclude che
ci sia un «tavolo» di trattativa
con la maggioranza. «Macché ta-
volo, l’unica trattativa possibile è
alla luce del sole», s’infervora il
deputatoUdcche, infastidito,ve-
de«ProdieBerlusconidire la stes-
sa cosa. Che questa Finanziaria
non è emendabile». Escludono
«tavoli»anchedalcentrosinistra.
Si vedrà nel dibattito se accoglie-
re qualche modifica dell’Udc.

SONDAGGI

Né su, né giù: la manovra economica
non sposta voti tra i due schieramenti
■ Un’opinione pubblica «pietri-
ficata», con intenzioni di voto
«praticamente immobili» dal 10
aprile scorso fino ad oggi. «Non si
muove un filo», risponde Nicola
Piepoli alla domanda su se, e co-
me, lamanovrafinanziariastia in-

fluenzando il gradimento degli
elettori verso il governo. «I due
grandi blocchi in cui l’elettorato è
divisononhannosubitovariazio-
ni»,confermaRobertoWeberdel-
la Swg. «Di fronte a questa scarsa
permeabilità imovimentipossibi-

li sono rivoli, ma hanno bisogno
di anni, non di qualche mese». E
tuttavia, secondo Weber, si può
dire che la finanziaria del 2007 ha
già ottenuto un primo risultato: e
cioè «attenuare il pregiudizio ne-
gativo, che riguardava almeno il
70%degli italiani,cheapagaresa-
rebberostati sempregli stessi:que-
sto non è avvenuto, il governo ha
deciso di sfiorare i ceti medio-alti
e ilmessaggiodiequitàstaarrivan-
do». Discorso inverso, invece, per

le attese di modernizzazione, di
impulso allo sviluppo: «L’attesa,
che riguardava in particolare gli
investimenti per scuola e ricerca:
el’assenzadi interventi significati-
vi da parte del governo non potrà
che produrre delusione». «L’edili-
zia scolastica- ad esempio- in tutti
i sondaggi viene indicata come
una priorità in termini di urgen-
za: ma le risposte non ci sono sta-
te». Secondo Weber la popolarità
del governo, dopo i picchi di con-

senso della riforma Bersani e della
missione in Libano e il pico di
scontentodell’indulto, «resta me-
dia, che non significa mediocre:
diciamochetraglielettoridelcen-
trosinistra il voto è un sette, men-
tre nella “fascia di mezzo” tra i
duePolièattornoal6».Tra imini-
stri, spiegaPiepoli, «lapiùpopola-
re è senza dubbio Giovanna Me-
landri, con il 70% di gradimento,
seguita da Tommaso Pa-
doa-Schioppa e Giulio Santagata.

«Nel complesso il gradimento dei
ministridel governo Prodi è supe-
riore di 5 punti ai loro “colleghi”
del governo Berlusconi». Sulla fi-
ducia al ministro dell’Economia
concorda anche Weber: «C’è una
vasta fetta della società italiana
consapevole che i conti pubblici
sono in cattiva salute: tra questi è
diffusa l’ideadell’autorevolezzadi
Padoa-Schioppa, visto come una
persona seria che non sta buttan-
do via denari».  a.c.

QUESTIONE SETTENTRIONALE Tra tagli, tasse e tfr, le critiche del sindaco Sergio Chiamparino e del sociologo Aldo Bonomi. Penati: la provincia di Monza si farà

Brutta aria al Nord: Stato ingombrante e poco riconoscente
Dagiorniormai la“questionesetten-
trionale” rimbalza tra le pagine del-
la finanziaria, anche prima che fos-
sero scritte. Come un’araba fenice,
sorta nella settimana postelettorale,
scomparsanei mesi estivi, risorta tra
i contidello stato.Erastato il segreta-
rio lombardodeiDs,LucianoPizzet-
ti, il primo ad alzare la voce per quel
cambiodialiquotacheavrebbecolpi-
to redditi dai settantamila in su.
Quali ricchi, gente che lavora, ceto
medio produttivo e innovativo. Pie-
troMarcernaro, segretariopiemonte-
se, aveva cercato di ridistribuire van-
taggi e svantaggi: d’accordo l’Irpef è
un problema, ma l’aumento tocca
una minoranza e il taglio del cuneo
fiscale compensa. S’aggiunga, dice-
va Marcenaro, l’ampia politica d’in-
vestimenti, eccetera eccetera.

A pagine scritte, sentito delle aliquo-
te, del tfr, dei tagli alla finanza loca-
le, la rivolta del nord non c’è stata,
malgrado le chiamate in piazza di
Bossi ediLibero («DaiSilvio, portaci
in piazza», il titolo di ieri). Gli indu-
striali se la sono presa per via del tfr.
Ma sono sempre soldi dei lavoratori
dipendenti... I ceti medi fanno anco-
ra i conti. Quelli che non ce la fanno
a tirare la fine del mese non tirano
un sospiro di sollievo, ma sanno al-
meno che qualche euro in più in ta-
sca lo ritroveranno. Non s’è vista la
rivoltadegliamministratori («Maso-
no tutti di centrosinistra: come po-
trebbero?»,ha ironizzatoqualcuno).
Neppure la Moratti, l’unico sindaco
del centrodestra in una città che do-
vrebbe davvero pesare, se l’è sentita
di sparareazero,al puntodibeccarsi

i rimbrotti dei suoi per eccessodi mo-
derazione. Filippo Penati, presidente
dellaProvincia di Milano, ma perso-
naggiocentralenellapolitica lombar-
da, s’è solo affrettato a dire che la
provincia di Monza e della Brianza
comunque si farà: «Se si deve rispar-
miare sull’organizzazione delle fun-
zioni dello stato lo si faccia con tutte
quelle decine di province che conta-
no un numero ridotto di abitanti, al-
cune meno di settantamila».
Ma poi che Stato è questo che rinvia
la provincia di Monza, che taglia e
decide?È ladomandachesi poneun
sociologocomeAldoBonomi, consu-
matostudiosodi classi sociali e di ci-
cli industriali al Nord. «Una finan-
ziariachecolpiscegli enti locali si tra-
scina appresso un discorso che come
sempre stressa quella filiera di gover-
nance che va dal basso verso l’alto.
Mentre stiamo ragionando di una

transizione dallo stato soggetto allo
stato funzione, allo stato che produ-
ce regolazione e accompagnamento
dei processi, con la finanziaria s’im-
pone la visione forte di uno stato che
ordina e gestisce. Una visione un po’
ottocentesca».
Sergio Chiamparino, sindaco torine-
se, spiega: «Uno Stato poco ricono-
scente del ruolo che si sono conqui-

stati i Comuni, quando s’è trattato
di investire per la ripresa dell’econo-
mia e quando hanno garantito la te-
nuta sociale...». Cioè abbiamo fat-
to,abbiamocostruito,abbiamocon-
tribuitoa governare momenti duri di
crisi.Adessoci tagliano, inunamisu-
ra che non possiamo sostenere. «Ha
ragioneChiamparino-sottolineaBo-
nomi - perchè Torino, città regione,
s’è posta al centro daprotagonista di
processi molto importanti: declino e
rinascita della Fiat, le Olimpiadi, il
ridisegno di una città e della sua vo-
cazione in rispostaalle pesantedein-
dustrializzazione... Addio decentra-
mento, addio federalismo,addio au-
tonomia. Il rischio è di penalizzare
importanti meccanismi propulsivi.
Come dimostrano anche i progetti
del ministro Bersani, peraltro: sono
io dal centro che individuo le grandi
linee di sviluppo, sulle quali investo

e lungo lequalibisognacrescere.Pro-
pone in chiave italiana il modello
Beffa»...DaJeanLouisBeffa,ammi-
nistratore delegato della St.Gobain,
autore di un rapporto e di strategie
“colbertiane” per l’economia france-
se. «Sono storie che pesano al Nord.
Non voglio neppure citare le polemi-
che a proposito di quanto ha avuto
Roma, di quanto è arrivato a Vene-
zia e a Milano... Stiamo all’indu-
stria eall’idea che si possa decidere il
suo cammino. La verità è che il no-
strocapitalismononèugualeaquel-
lo americano (tecnologico) e neppure
aquellocinese (postfordista), èunca-
pitalismo di produzioni complesse,
di filiere complicate». Probabilmen-
te è pericoloso e dannoso mostrarsi
dirigista di fronte a un capitalismo
diquesto genere. Uncapitalismo, co-
me ricorda il sindaco Chiamparino,
che protesta contro il passaggio del

tfrall’Inpspiuttostocheai fondipen-
sione e che sente di perdere qualcosa
nonsuomachehasempreconsidera-
to una risorsa. Mentre Chiamparino
è più prudente rispetto alle tasse:
«Quando si rimodulano le aliquote,
c’è semprequalcunochesi sentedan-
neggiato più di altri c’è sempre. In
questocasosidà lasensazionedi col-
pirequei cetipiù innovativi edinami-
ci. Inmodopunitivo, senonsi riesco-
noa intaccare sul serio i meccanismi
dell’evasione fiscale». «Ce li siamo
persi»,sospiraBonomi: comechiude-
re gli occhi di fronte alla nuova com-
posizione della società italiana, al-
l’esistenzadiun’areache lavoraepa-
ga e che sta a mezzo tra insegnanti,
dipendentipubblici eprivati che fati-
cano sotto i quarantamila euro e i
nuovi e grandi ricchi. «Basterebbe
-conclude Bonomi - una lettura
marxiana dei processi...».

OGGI

Sergio Chiamparino Foto Ansa

■ di Oreste Pivetta / Milano

Silvio Berlusconi, Pier Ferdinando Casini e Gianfranco Fini Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

Roberto Weber
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